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La missione ha un contenuto: l'annuncio di Gesù morto e risorto

(Atti 2, 22-24. 32-33)
Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete  ucciso. Ma Dio, lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere.

Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. 

Spunti di riflessione

In questo brano si parla di Gesù come "uomo accreditato da Dio" e si mostra che la croce, di cui tutti gli apostoli sono rimasti scandalizzati, fa parte di un sapiente disegno di Dio che, per amore, ha consegnato il suo unico Figlio agli uomini. Tutti sono responsabili di quanto è accaduto: "voi l'avete ucciso", l'avete respinto, "ma Dio l'ha risuscitato da morte".

Il sigillo di Dio su Gesù, sia in vita che in morte, è completo, anzi era tutto previsto. Pietro enumera fatti reali: la vita esemplare di Gesù, la sua morte per opera di empi, la sua risurrezione, la testimonianza degli apostoli. "Voi l'avete ucciso, ma Dio l'ha risuscitato".

Un annuncio stupefacente, non un'idea ma un fatto inimmaginabile, imprevedibile, che contiene tutta la negatività della storia e tutta la positività della volontà di Dio, che riassume tutto il potere distruttivo della malvagità umana e tutto il potere ricostruttivo della sua bontà sconfinata.

Il brano offre un esempio della prima predicazione apostolica centrata su Gesù, sulla sua vicenda straordinaria, sulla responsabilità di chi l'ha rifiutato e sulla piena presenza di Dio nella sua vita.

Lo Spirito Santo trasforma gli apostoli in uomini nuovi, testimoni ardenti e coraggiosi del Risorto. In virtù di questo Spirito, essi non solo diventano testimoni della risurrezione di Cristo, ma diventano veri apostoli, e con franchezza lo annunziano a tutto Israele fino ai confini della terra. Segue la testimonianza delle Scritture, che sono pienamente comprensibili solo alla luce del Mistero Pasquale.

L'apostolo, se vuole essere credibile, deve fare di Gesù morto e risorto l'oggetto della sua testimonianza, non solo con le sue parole ma, illuminato e trasformato dallo Spirito Santo, deve fare di Cristo il centro della sua vita e seguire con le opere ciò che Egli ha fatto. Così Gesù non sarà più una immagine “fuori”, ma una realtà che si costruisce gradatamente “dentro” ogni apostolo, che diverrà segno e testimonianza del Mistero Pasquale.

Ad ognuno di noi cui è richiesto di raccontare chi e che cosa abbia incontrato lungo il suo itinerario umano, deve poter rispondere con Maria: "la tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto". Ognuno di noi deve muoversi rapido e lieto verso l'unica ferma speranza: il Risorto ci precede additandoci la via.

ROSARIO MEDITATO
Primo mistero: Contempliamo Cristo, crocifisso e risorto. “Ma Dio lo ha risuscitato”.

La Pasqua è la festa delle anime rigenerate dal peccato alla grazia, ed è la festa del passaggio di Gesù Cristo nella nostra anima e della nostra anima in Gesù Cristo. (M. Mectilde de Bar)

Preghiamo Maria perché ci doni di annunciare la risurrezione di Gesù con la nostra vita.

Secondo mistero: Contempliamo l'Ascensione di Gesù. "Io sono la luce del mondo: chi segue me, non cammina nelle tenebre" (Gv 8, 12). In tutti i misteri divini e adorabili che ha operato, nostro Signore ha avuto soltanto due motivazioni: la glorificazione del Padre e la salvezza degli uomini. (M. Mectilde de Bar)

Preghiamo Maria perché purifichi il nostro sguardo per scorgere sempre Gesù in tutto e in tutti.

Terzo mistero: Contempliamo la discesa dello Spirito Santo. "Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona" (At 2,17). Lo Spirito Santo è il dono che ci offre il Padre e il Figlio; Egli è l'amore di queste due Persone e viene ad accenderci del medesimo amore del quale esse ardono. (M. Mectilde de Bar)

Preghiamo Maria perché apra il nostro cuore al dono dello Spirito Santo e ci renda creature di gioia.

Quarto mistero: Contempliamo Maria Assunta. "Nel cielo apparve un segno" (Ap 12, 1).
Dio, dopo aver lasciato la Vergine Maria per alcuni anni dopo la morte e risurrezione di Gesù Cristo, per un motivo di misericordia, (…) l'ha presa con sé per coronarla di gloria. (M. Mectilde de Bar)

Preghiamo Maria perché ci aiuti a testimoniare con efficacia, nella storia, la novità del Risorto.

Quinto mistero: Contempliamo Maria coronata regina. "Una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi" (Ap 12, 2).    

Basterebbe una piccola scintilla dell'amore di Maria per infiammare i nostri cuori.

Chiediamo dunque a Maria Santissima di mettere il suo cuore nel nostro, o piuttosto di attrarre i nostri cuori nel suo per purificarli e renderli degni di Dio. (M. Metilde de Bar)

Preghiera 
O Dio, illumina i nostri cuori con il tuo Spirito, affinché comprendiamo l'opera del tuo amore, e concedici di annunciare al mondo, con la nostra vita, che Cristo ci ha salvati con la sua morte e risurrezione. 
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